
I Giardini e i Parchi a Modena
Guida ai principali parchi della citta’



Simbologia

pavimentazione
prato

alberi/aree boschive
laghetti, corsi d’acqua

piste ciclabili
accessi ai parchi

 >> area giochi

 >> area giochi a tema

 >> campo da calcio

 >> campo da pallavolo

 >> pista MTB

 >> pista pattinaggio

 >> area cani

 >> gazebo

 >> bar

 >> servizi igienici



Spesso, per indicare il verde urbano pubblico di una città, si
parla di ‘patrimonio’, offrendo una definizione

straordinariamente adeguata al concetto che si esprime.
Anche Modena, e le Amministrazioni che nel tempo si
sono succedute, ha inteso il suo patrimonio verde -
ancor più di una ricchezza o di un capitale – come
un’autentica fortuna, nell’accezione che coniuga

l’idea del valore con quella del benessere.
E in quanto fortuna, essa esige il rispetto di una

serie di azioni essenziali alla sua conservazione:
deve essere riconosciuta in quanto tale,

come testimonia la storia della sua
amministrazione, deve essere curata e

preservata, deve essere tramandata a
beneficio di tutti coloro che si

meriteranno di giovarne in futuro.
Il patrimonio di impianti effettivamente realizzati e a

disposizione della collettività si
estende su 5.800.000 mq., dei quali

4.700.000 mq coperti di prati e
119.000 alberi ad alto fusto,

disseminati ad arredo di viali e
parcheggi, a dimora nei parchi
urbani e di quartiere, e in molte altre aree
assegnate a diverse funzioni.

L’idea di un opuscolo dedicato al
verde urbano modenese, ed in

particolare ai suoi parchi pubblici
principali, muove ovviamente
dalla volontà di far conoscere

a cittadini e visitatori le
specificità, le vocazioni e le
attuali reali dimensioni di

questo tesoro, ma è anche un
doveroso omaggio alla Natura
che ci circonda, alla sua capacità
di adeguarsi senza mai sottrarsi

alle sue funzioni ed alla sua forza
vitale, estremamente paziente con

l’Uomo, se l’Uomo la rispetta.
Mauro Tesauro, Assessore alle Politiche Ambientali

I Giardini e i Parchi a Modena / Guida ai principali parchi della citta’



Il verde a Modena

A partire dal semplice concetto di ‘fascia di rispetto’, l’idea del verde del territorio comunale
si è evoluta fortemente fino a quella attuale di ‘sistema ambientale integrato’, un salto
linguistico che ha rappresentato nei fatti un nuovo modello di strumento urbanistico.
Il Giardino Ducale Estense e il Parco Pertini – della Rimembranza sono identificati dal
Piano Urbanistico cittadino fino dal 1925. Il Parco Ferrari e  parte del Parco Londrina
sono vincolati, con lungimiranza, nel Piano Regolatore Generale già dal 1958.
Tutti gli altri, ad eccezione del recente Parco Torrazzi, derivano dal nuovo concetto di
governo del territorio introdotto dal Piano Regolatore del 1965, anno nel quale il verde
diventa momento di riorganizzazione delle aree edificate e polo di aggregazione
delle principali strutture pubbliche, elemento costitutivo essenziale della progettazione
urbanistica modenese.
Parallelamente, un’attenta politica di vincoli e di acquisizioni ha consentito la progressiva
formazione di un vasto patrimonio di aree per servizi, nell’ambito delle quali il verde ha
sempre svolto un ruolo primario. Il piano regolatore del ’75 compie un passo avanti e
introduce il concetto di verde come sistema, basato sui tipi: di quartiere, urbano e territoriale.
Con il PRG del 1989, poi, gli obiettivi di qualificazione della città portano all'aumento e
alla specificazione delle previsioni di aree per servizi pubblici, con la destinazione a verde
del Parco Torrazzi e con la previsione di un'ampia dotazione di verde in tutte le zone di
espansione residenziale.
A tutt’oggi, le aree aperte attrezzate a parco pubblico sono circa 80, delle quali almeno
12 parchi classificabili come aree di interesse urbano, distinguibili per dimensioni, possibilità
di fruizione, collocazione e importanza storico-paesaggistica, per un’estensione complessiva
di oltre 1.200.000 mq.: XXII Aprile, Ferrari, Amendola sud e nord, della Repubblica,
Torrazzi, Città di Londrina, Divisione Acqui, della Resistenza, Giardino Ducale Estense,
Pertini - della Rimembranza, Novi Sad. Situati all’interno del territorio urbano, questi
parchi hanno dimensioni che oscillano dai 38.000 mq. del Parco Amendola nord ai 400.000
mq  del Parco Ferrari e del Parco Torrazzi; ad eccezione del Giardino Ducale Estense e del
Parco Pertini - della Rimembranza, il loro impianto si può fare risalire agli ultimi 30 anni.



I Parchi oggi

In base alle peculiarità strutturali e funzionali dei singoli parchi è possibile individuarne caratteristiche
specifiche che offrono al visitatore altrettante modalità diverse di possibili fruizioni.
Ciononostante, vale la pena tentare di delineare un quadro descrittivo generale che racconti nell’insieme
il sistema-parchi così come si propone attualmente.
Innanzitutto, la ricchezza del panorama in essere propone una scelta sostanzialmente equilibrata tra
parchi più ‘datati’, parchi recenti e quelli ancora in corso di progettazione, permettendo di contare su
una varietà unica: tipi ‘storici’ e ‘moderni’, aree interne ed esterne al centro città, impianti consolidati
e strutture in formazione. Anche se la manutenzione, tarata sulle caratteristiche strutturali dei singoli
parchi, non si differenzia assolutamente sotto il profilo qualitativo, coesistono diverse modalità di
gestione - dagli appalti alle convenzioni con le cooperative sociali - che ne determinano necessariamente
lo stile: da quello strettamente conservativo a quello maggiormente partecipato, spinto verso l’intervento
e il cambiamento migliorativo.
E’ importante sottolineare ancora una volta che le azioni in grado di dare organicità funzionale all’intero
patrimonio dei parchi urbani vengono proposte in un’ottica di progettazione di sistema.

Il sistema Parchi Urbani

Negli anni 90 si è sviluppata la progettazione del “sistema Parchi Urbani”, insieme di progetti dei settori
Ambiente e Pianificazione del Territorio che, partendo da una approfondita conoscenza del patrimonio
verde comunale, dei suoi aspetti funzionali e dei suoi processi evolutivi, dal confronto con le innovazioni
in materia, propongono, coordinano ed attuano una serie di interventi in grado di dare organicità
funzionale all’intero patrimonio dei parchi urbani.
Si è operato inoltre con decisione sul fronte della caratterizzazione: per il Parco Torrazzi, ad esempio,
la configurazione ad area attrezzata di tipo naturalistico, per il Parco della Resistenza un forte richiamo
al parco campagna, sul Parco Ferrari la costruzione di un bosco e di un’estesa radura, per il Parco Novi
Sad, ancora, si prevede la realizzazione di un’area in stile  “campus”, idonea anche ad ospitare importanti
manifestazioni sportive e culturali.
Ciò non ha impedito di intervenire per migliorare gli aspetti fruitivi e funzionali dei singoli parchi, con
costruzioni di vialetti, ciclabili ed aree gioco; coerentemente, si sta compiendo uno sforzo organizzativo
nel cercare risposte per la crescente richiesta di inserimento di chioschi, giostre o altre attività commerciali
al loro interno, sempre nell’ottica di ottenerne il massimo rendimento a vantaggio dei parchi stessi.
Infine, non mancano interventi programmati e coordinati così da assicurare situazioni di integrazione,
sempre in termini di sistema, ad esempio con il piano delle ciclabili o per la localizzazione di alcune
strutture sportive.
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Giardino Ducale Estense

L’origine del Giardino Ducale Estense (già Giardini Pubblici) si può far risalire
al 1598, anno in cui il duca Cesare fece recintare con una siepe un ampio spazio
incolto a Nord del castello. La trasformazione in giardino fu realizzata negli anni
successivi seguendo una tipologia frequente nel giardino rinascimentale. Nel 1634
furono ultimati anche i lavori di costruzione della palazzina del Vigarani, edificio
di bella fattura che conserva i classici caratteri dell’architettura seicentesca. Negli
anni successivi continuarono i lavori di abbellimento e di arricchimento del patrimonio
botanico del parco con importazione di bulbi, siepi, e alberi per la realizzazione di
labirinti, boschetti, giardinetti segreti, pergolati.

Successivamente, dopo quasi un secolo di abbandono, sotto la corte di
Francesco III, venne creato l’orto botanico, ripristinata la struttura interna del parco
fino alle sostanziali modifiche avvenute a metà 800 che ci hanno consegnato un’area
a giardino “misto”, con una zona ad aiuole ben disegnate per mantenere un raccordo
formale con i vari edifici  ducali e le rimanenti zone a boschetto, con un piccolo
laghetto asimmetrico e percorsi irregolari che si snodano tra i prati e gruppi di alberi
a proporre la simulazione di una zona “naturale”.

Attualmente il parco è fortemente caratterizzato dal disegno originario e dalla
presenza della pregevole palazzina Vigarani che emerge in tutte le principali
prospettive. Sul piano vegetazionale va sottolineata la presenza di alberi appartenenti
a diverse specie di  notevole grandezza e importanza.
Una nota a parte merita senz’altro il più vecchio degli alberi del verde pubblico:
una quercia con più di duecento anni. E’ posta su un’ampia aiuola nella zona sud
ovest del parco e si distingue soprattutto per l’imponenza del suo tronco.

Il Giardino Ducale Estense è un’area attrezzata in modo adeguato a
soddisfare le principali esigenze dei residenti: area giochi per ragazzini, laghetto con
annesse anatre e cigni, area giostra gestita da privati, spazi per libere attività di
movimento oltre a panchine, tavoli e panche, fontanella. In particolare per l’area
giochi va sottolineato che è nata da una collaborazione con il Comitato Residenti
Centro Storico e l’Associazione Dimore Storiche Italiane oltre al concreto contributo
di Lions Modena Romanica e Soroptimist International Club Modena. L’area giochi
“Piccolo Principe”, di dimensioni necessariamente contenute, ma di livello qualitativo
elevato, ha contribuito a rendere questo importante giardino un luogo ideale anche
per il gioco e la socializzazione dei ragazzi.

Il Giardino Ducale Estense è utilizzato anche come luogo in cui trascorrere
brevi scampoli di tempo prima di raggiungere un ufficio, di prendere un treno, di
presentarsi ad un appuntamento o più semplicemente come luogo di incontro. Sotto
questa veste offre il suo aspetto migliore: è un luogo tranquillo, invita a brevi
passeggiate in un fitto intreccio di sentieri, offre numerosi punti di sosta con vista
su particolari quinte arboree, sul laghetto e zampilli, su gradevoli aiuole fiorite e
consente di usufruire di un attrezzato servizio bar.
La palazzina Vigarani è spesso sede di importanti manifestazioni artistiche.
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Giardino Ducale Estense
Nato nel 1931

Circoscrizione 1 Centro Storico, S.Cataldo

Ingressi: corso Canalgrande, via Caduti in
guerra, corso Vittorio Emanuele

superficie totale: 40.946 mq

laghi (1): 892 mq

alberi: n° 700
cespugli: 2.539 mq

panchine e tavoli: n° 197
aree giochi: n° 1
aree giochi a tema: n° 1
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Parco Pertini - della Rimembranza
Nato nel 1920

Circoscrizione n° 1 Centro Storico, S.Cataldo

Ingressi: viale Muratori, viale Fabrizi,
viale delle Rimembranze, viale Martiri della Libertà

superficie totale: 72.230 mq

alberi: n° 1.451
cespugli: 778 mq

siepi: 2.109 m

panchine e tavoli: n° 200
ciclabili: 2.890 m

aree giochi: n° 4
aree giochi a tema: n° 1
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Parco Pertini - della Rimembranza
Il Parco Pertini, della Rimembranza, dai modenesi da sempre conosciuto come “il Parco” è uno spazio verde abbastanza ristretto in

senso trasversale, ma sviluppato longitudinalmente fino ad “avvolgere” i lati sud e sud est della città storica. La sua realizzazione intervenne
conseguentemente all’abbattimento delle Mura tra la fine del XIX secolo e primi tre lustri del ‘900. Comunque già dagli inizi del secolo
XVII, al ruolo eminentemente difensivo proprio delle mura si era andata sovrapponendo una funzione “civile”, con l’avvio delle prime
sistemazioni per farne un luogo di incontro e di svago. Tale funzione trovò conferma ed accentuazione nel corso dei secoli successivi, durante
i quali ebbe luogo la definitiva trasformazione delle mura in "amena passeggiata" momento di contemplazione della natura e primo approccio
alla fruizione del territorio circostante.

Oggi il Parco costituisce un sistema di verde che svolge un’importante azione di filtro, urbanistico e ambientale, tra la città storica e
la prima periferia. Caratteristica la presenza di molti alberi con quasi un secolo di vita, di cui alcuni sicuramente tra i più belli e importanti
del verde pubblico della città. A tale proposito vanno sicuramente citati il Faggio pendulo posto lungo viale Muratori all’altezza di via
Tiraboschi, le Querce lungo viale Reiter, gli Ippocastani nella zona del monumento...

Il Parco rappresenta ancora oggi luogo tipico di passeggio dei modenesi: l’elevata frequentazione dell’area è legata non solo ai
numerosi chioschi e bar ma anche al costante transito di pedoni e ciclisti che attraversano l’area per raggiungere il centro storico.
Il Parco, con la presenza di diverse giostre e dell’ormai storico “trenino”, è stato da sempre un importante punto di richiamo per i bambini;
quest’attitudine è ulteriormente aumentata con la realizzazione, su un’aiuola di 1000 mq, della recente area gioco espressamente progettata
con strutture-gioco differenziate a seconda delle fasce di età. L’area è delimitata da una piccola cancellata per una maggiore protezione e
per evitare l’intrusione indesiderata dei cani, ed è dotata di una pavimentazione in grigliato di plastica riciclata che la rende fruibile in tutte
le stagioni. La presenza di una fontanella, il potenziamento dell’illuminazione pubblica, la segnaletica e la creazione di punto informativo
completano la realizzazione complessiva dell’area.

I picchi di frequentazione maggiore, con richiamo anche a livello di provincia, si registrano durante il fine settimana quando la
visita al parco si integra con una “passeggiata in centro”.
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Parco Novi Sad
Quando Modena era ancora chiusa all’interno delle mura, l’attuale area del

parco Novi Sad corrispondeva alla Piazza d‘Armi. La sua prima trasformazione in
spazio a verde attrezzato risale al 1782 ad opera del duca Ercole II.

Il progetto prevedeva la costruzione di nove stradoni fiancheggiati da oltre
mille piante di oppio, una cinquantina di tigli, un centinaio di beccamori  una
trentina di marronie e siepi confluenti al centro dove successivamente sorgeva un
elegante edificio: “la Rotonda”, destinato “al pubblico ricreamento”.

Negli anni che seguirono Piazza d’Armi ebbe vicende alterne in relazione
all’instabilità del quadro politico del tempo.

Nel 1833 si costruì ai margini di Piazza d’Armi il Foro Boario, edificio di
grandi dimensioni che comportò una definitiva trasformazione dell’area; quindi nel
1872 fu decisa la riduzione di una parte dei prati per realizzarvi un ippodromo.
Sempre alla fine del XIX secolo anche il gioco delle bocce troverà un’organizzazione
ed una sede appositamente creata all’interno di quest’area.

Attualmente Piazza d’Armi pur non essendo più adibita ad ippodromo, ne
possiede ancora l’organizzazione strutturale, mentre i recenti ampliamenti dell’impianto
arboreo, realizzati in occasione della trasformazione in parco, hanno conservato a
quest’area la caratteristica di grande spazio verde a prato, funzionale sia per il gioco
all’aperto che come sede di manifestazioni ludiche sportive. Tutta l’area è attraversata
da soli tre percorsi che rispettivamente da via Cavour, via Bono da Nonantola, e
dall’ingresso del Foro Boario (ora Università di Economia e Commercio) convergono
in prossimità della tribuna coperta.

Allo stato attuale il parco non presenta strutture di richiamo per i bambini,
il pomeriggio ed anche la sera (vista la buona illuminazione dell’area), è frequentato
 per attività ludiche e sportive, da podisti e anche ciclisti che utilizzano l’anello
perimetrale asfaltato come pista.

All’interno del parco, nella grande area a prato, per tutto il periodo primaverile
estivo, si svolgono importanti manifestazioni culturali e sportive. La superficie
asfaltata perimetrale al parco è normalmente utilizzata a parcheggio e un giorno
la settimana come sede del mercato e più occasionalmente come sede di mercatini
e mostre di antiquariato.
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Parco Novi Sad
Nato nel 1976

Circoscrizione n° 1 Centro Storico, S.Cataldo
Ingressi: via Berengario, viale Fontanelli, viale Monte Kosica, via Bono da Nonantola
superficie totale: 57.179 mq
alberi: n° 309
panchine e tavoli: n° 5
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Parco Torrazzi
Nato nel 1995

Circoscrizione n° 2 S.Lazzaro, Modena Est, Crocetta

Ingressi: via Nonantolana, via Cavo Argine,
via Portorico

superficie totale: 414.422 mq

laghi (2): .....

alberi: n° 12.000
cespugli: n° 6.900
ciclabili: 3.300 metri

panchine e tavoli: n° 27
aree giochi: n° 1



Parco Torrazzi
Con una superficie di 8,5 ettari più propriamente a parco ed una di 16 ettari strutturati a “bosco faunistico” si colloca tra i parchi

più grandi della città.
Nella parte sud la zona attrezzata a parco apporta un immediato beneficio ai nuclei abitati circostanti: l’impianto di alberi molto

ravvicinati tra loro costituisce un’ampia fascia di vegetazione fitta che si apre verso nord e quindi verso le parti coltivate a seminativo.
Il margine con la campagna è sottolineato per tutta la sua lunghezza, da un canale irriguo e da un percorso ciclo-pedonale affiancato

ad un triplice filare di querce che si sviluppa per 1.400 m lungo il confine nord del parco ed il lato est  del bosco, formando così un unico
ampio percorso di collegamento tra parco, bosco e complesso delle discariche.

Verso nord il parco si trasforma in un bosco di tipo naturalistico e si affianca ad uno dei corsi d’acqua presenti, identificati come
preesistenze della centuriazione romana. Questo bosco, della superficie di oltre 16 ettari e in cui sono presenti anche due laghetti, è formato
da specie forestali che favoriscono la formazione di un ecosistema equilibrato che attira varie specie di animali che vi trovano rifugio. Il
limite nord del parco è segnato da un’area di tre ettari su cui sono stati ripristinati  gli antichi “prati stabili”, antico sistema colturale
caratteristico di queste zone, e da un bacino d’acqua stagionale in cui si sta ricreando un habitat idoneo ai piccoli trampolieri.

Pur essendo predominante in questo parco l’aspetto di riequilibrio ecologico, non è mancata l’attenzione agli “oggetti” classici
dell’arredo e necessari per la quotidiana fruizione del parco: panchine, gazebo, tavoli-panche, giochi idonei a ragazzi delle diverse fasce di
età e anche un elemento di richiamo per tutta la città: una “palestra di arrampicata”.
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Parco xxii Aprile
Il parco XXII Aprile è stato costruito nel 1976 sull’area anticamente occupata

dal corso del canale Naviglio e dalla villa  Pentetorri, gravemente danneggiata
durante un bombardamento aereo nel 1944 e successivamente demolita.

L’unico elemento che rimane a testimonianza della sua preesistenza, è uno
dei cancelli d’ingresso con le relative colonne murarie che oggi si trova nella parte
centrale del parco.

In questo parco, di medie dimensioni, è leggibile l’intento di assegnare al
verde una evidente funzione di riqualificazione urbana rispetto ad un contesto di
“periferia” ad alta densità abitativa, nata secondo i moduli dell’edilizia intensiva
degli anni ’50 e dei primi anni ’60. Sull’area si alternano in modo molto ordinato:
aree con boschetti a monospecie con sesto di impianto regolare e in grado di creare
particolari effetti cromatici; aree con gruppi isolati di piante ed infine estese aree a
prato ornamentale. Il sistema dei percorsi è funzionale sia all’attraversamento in
bicicletta che a piedi, è inoltre presente un percorso centrale, bene attrezzato, che
costeggia giochi d’acqua e casse fiorifere e nei periodi di maggiore fruizione assume
il ruolo di una piccola piazza.

Altri elementi importanti sono lo “spazio pavimentato con annessa tribuna”
utilizzabile per il pattinaggio, spettacoli e giochi vari e la “pista”: percorso protetto
adatto per le prime esperienze in bicicletta o pattini a rotelle. Nel corso degli anni
sono state introdotte importanti innovazioni nell’organizzazione del parco ed è stata
creata una nuova area per bambini ispirata agli elementi della natura, l’obiettivo è
di sviluppare con i giochi presenti un contatto con alcuni elementi della natura quali:
l’aria, il vento, la luce, i suoni, il tempo.

I ragazzi più grandi trovano le maggiori opportunità di gioco nella zona
sud del parco dove è localizzata un’area attrezzata con giochi finalizzati a favorire
la socializzazione e, contemporaneamente, sviluppare e verificare le abilità personali.
Per chi preferisce le attività sportive, in continuità con quest’area sono presenti
anche due spazi attrezzati per il gioco del calcio e della pallavolo.
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Parco XXII Aprile
Nato nel 1976

Circoscrizione n° 2 S.Lazzaro, Modena Est, Crocetta
Ingressi: via Donati, via Toniolo, via Attiraglio, via Cerretti

superficie totale: 81.201 mq

laghi (1): 869 mq

alberi: n° 653
cespugli: 819 mq

panchine e tavoli: n° 69
ciclabili: 600 m

aree sportive: n° 3
aree giochi: n° 3
aree giochi a tema: n° 1
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Parco Divisione Acqui
Nato nel 1981

Circoscrizione n° 2 S.Lazzaro, Modena Est, Crocetta

Ingressi: via Divisione Acqui, via Pergolesi,
via Rossini

superficie totale: 44.485 mq

alberi: n° 535
cespugli: 129 mq

panchine e tavoli: n° 30
aree giochi: n° 3
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Parco Divisione Acqui
Il parco Divisione Acqui è un’area di piccole dimensioni che svolge un importante ruolo di cuscinetto verde tra le aree residenziali

delle vie dei  “musicisti” e un’estesa zona a servizi dove sono collocati: il palasport, il campo da baseball, il complesso scolastico G. Ferraris,
un centro commerciale, una piscina e una chiesa.
Il suo impianto ruota intorno ad una grande collina che degrada, con pendenze molto lievi, su ampi prati interrotti solo da pochi gruppi
di alberi: l’aspetto complessivo che vi si riceve è di un’area tranquilla, gradevolmente mossa, molto verde e vivacizzata  da un elevato
passaggio di ciclisti e podisti nei due percorsi ciclabili che l’attraversano che, collegandosi con i percorsi che partono dal Centro Storico,
percorrono tutta la zona est della città fino a raggiungere il fiume Panaro da cui inizia il “percorso Natura”.

Il parco dispone di aree giochi per bambini, zone attrezzate per la sosta e l’aggregazione, un chiosco bar e infine attrezzature rivolte
ai ragazzi più grandi (pista da skate-board) e agli sportivi (percorso ginnico).

Occorre inoltre evidenziare l’importanza dei prati per il gioco libero; sono prati particolarmente utilizzati, in quanto, grazie al buon
livello di manutenzione che ricevono, anche in piena estate è possibile trovare tappeti verdi in ottime condizioni. Ciò consente una diffusa
pratica del gioco del calcio (non attrezzato) ed in genere dei giochi di movimento e di squadra. Nelle giornate con un po’ di vento è facile
incontrare ragazzi intenti a fare volare gli aquiloni, in piena estate i prati sono punteggiati di giovani sdraiati sull’erba a leggere o a prendere
il sole. Importante infine citare la tradizionale programmazione estiva di eventi sportivi e iniziative culturali e musicali organizzata dalla
Circoscrizione. Alcune di queste sono diventate dei veri e propri appuntamenti fissi in grado di intrattenere numeroso pubblico nel parco
fino a tarda sera.



Parco della Resistenza
Il parco, dedicato ai valori della memoria e dello spirito della Resistenza,

propone i caratteri tipici del paesaggio agrario modenese, teatro della lotta partigiana
durante la guerra, cogliendo forse l’ultima occasione per ricostruire e salvaguardare
per il futuro la testimonianza di un ambiente ormai interamente scomparso, utilizzando
modelli di paesaggio locale e non quelli solitamente derivati dal parco all’inglese.

L’obiettivo è dunque quello di coniugare aspetti tipici dei parchi urbani
(percorso ciclabile, aree sosta, panchine ecc.) con il mantenimento e ricostruzione
di aspetti agricoli tradizionali (campi coltivati, filari di olmi con viti maritate, orti)
con funzioni testimoniali e didattiche.

La gestione stessa, adattata ai principi ispiratori del parco, include oltre alle
normali manutenzioni, la lavorazione dell’area “a campagna” con le tecniche
dell’agricoltura biologica. A rafforzare la connotazione di “parco-campagna” legato
alla memoria della Resistenza, già è stato realizzato un monumento, grazie alla
generosità di un ex partigiano: una grande coccarda tricolore poggiata su un prato.

I lavori per il completamento del parco proseguono con l’introduzione
dell’elemento acqua tramite la realizzazione di piccoli laghetti a testimonianza dei
fontanazzi presenti un tempo nella zona collegati a un invaso d’acqua simboleggiante
un antico “macero” per la canapa. Oltre a queste opere verrà migliorata la viabilità
interna, le aree sosta, l’illuminazione pubblica e gli accessi al parco.

Gli spazi per attività sportive sono anch’essi legati alla campagna, ovvero un
campo per il gioco della ruzzola e una pista per MTB.
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Parco della Resistenza
Nato nel 1996 e tuttora in fase di completamento

Circoscrizione n° 3 Buon Pastore, S.Agnese, S.Damaso
Ingressi: via Morane, via Ancona,via Veratti (via Vignolese)

superficie totale: 203.243 mq

alberi: n° 787
siepi: 620 m

ciclabili: 533 m

panchine e tavoli: n° 44
aree sportive: n° 2



Parco della Repubblica
Il parco della Repubblica fu strutturato nelle forme attuali in vista della realizzazione di un singolare comparto insediativo di iniziativa

privata che successivamente è passata di proprietà comunale e trasformata in parco. Al suo interno è ancora leggibile la suddivisione dei
singoli lotti delimitati dal reticolo di vialetti; essi oggi costituiscono altrettante aiuole caratterizzate da un perimetro esterno densamente
alberato con ciliegi, tigli, tamerici ecc., e da una parte centrale formata da ampi prati.
Ne deriva un gradevole disegno complessivo in cui si evidenziano itinerari su vialetti fiancheggiati da folta vegetazione, che collegano i vari
punti del parco con i due laghetti.

Sotto il profilo della fruizione, l’area ha da sempre evidenziato potenzialità superiori a quelle espresse e ciò ha condotto, nella metà
degli anni 90 a sviluppare un progetto di riqualificazione e ricomposizione complessiva che partendo dall’integrazione del parco con i nuovi
piani di sviluppo residenziale, con il sistema dei collegamenti viari, ciclabili e pedonali, affrontasse il tema della ristrutturazione dell’area e
soprattutto della valorizzazione delle sue potenzialità fruitive dotandola di nuove attrezzature quali una Pista per l’educazione stradale e
un Percorso protetto, progettato espressamente per disabili, interno al Parco e che ne collega le due entrate. Durante il periodo estivo si
può apprezzare pienamente l’opportunità di sostare e passeggiare in spazi che offrono tranquillità in una cornice di verde particolarmente
rigogliosa: la sera il parco si rianima grazie ad iniziative culturali e musicali.

Delle aree gioco esistenti quella più originale consiste in una serie di strutture posizionate su una collinetta densamente alberata: una
sorta di piccolo percorso-avventura, tra scalate, scivoli e pedane di osservazione tra gli alberi. Esistono comunque altri percorsi che
percorrrono e scavalcano le collinette esistenti nel parco che rappresentano una caratteristica dello stesso.
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Parco della Repubblica
Nato nel 1966 e oggetto di ampliamenti e ristrutturazioni
negli anni 1995-1996

Circoscrizioni n° 3 Buon Pastore, S.Agnese, S.Damaso
Ingressi: via Salvo d’Acquisto, via Cividale

superficie totale: 61.109 mq

laghi (2): 2.830 mq

alberi: n° 1.494
cespugli: 1.439 mq

siepi: 590 m

ciclabili: 825 m

panchine e tavoli: n° 62
aree giochi: n° 3
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Parco Amendola Sud
Gli anni settanta sono decisivi per la crescita del verde pubblico a Modena,

sia in termini di quantità ( lo standard, ovvero la superficie di verde per abitante
passa da 1,7 mq degli anni cinquanta a oltre 24 mq con il Piano Regolatore del
1965) sia come dibattito politico e culturale sul ruolo e importanza da assegnare
ai parchi urbani.

E’ in questi anni che nascono il parco XXII Aprile e soprattutto il parco
Amendola Sud, intesi come pausa nel tessuto edilizio, luogo di attività ricreative
spontanee all’aria aperta e come momenti di aggancio e collegamento della città
costruita con il territorio aperto.

Il parco Amendola Sud, progettato dall’architetto Cesare Leonardi, è un parco
fortemente “disegnato”, a conferma del bisogno di “immagine” della nuova
espansione della città; è il primo di una nuova generazione di parchi caratterizzati
da dimensioni inusuali per la realtà modenese. Ampi prati, numerose collinette, due
grandi laghi, un’area anfiteatro, e tanti percorsi che portano in tutte le direzioni.
Negli ultimi anni sta assumendo un ruolo di maggiore interesse anche l’impianto
a verde che è costituito in gran parte da piante autoctone tra cui fanno bella mostra
le querce, i carpini, e gli aceri, ma non mancano i taxodium lungo le sponde dei
laghi, i ciliegi da fiore in mezzo ai prati e piccoli gruppi di ippocastani con le loro
belle fioriture primaverili.

Il parco Amendola sud è meta di sportivi; è utilizzato per la corsa a piedi,
ma è attrezzato anche per il gioco del calcio e della pallavolo. La maggior parte
delle attività sportive sono concentrate nella zona sud del parco, qui sono presenti
anche le aree giochi per bambini, un laghetto circolare frequentato da anatre e
tartarughe, i servizi igienici, un bar e alcune strutture giochi gestite da privati.

Di recente è stata costruita una nuova area giochi in cui le strutture, ben
inserite nell’ambiente e in cui ampi spazi, collinette e laghi fanno da scenario naturale,
sono collegate tra loro da un unico tema: La leggenda di Re Artù e i Cavalieri della
Tavola Rotonda. Le strutture  creano un percorso di abilità dove i bambini e le
bambine possono confrontarsi per diventare Cavalieri ed entrare nel Castello, punto
centrale dell’intera zona giochi.

Il laghetto posto nella zona nord del parco è utilizzato per la pesca sportiva
da bambini e anziani; va pure segnalato che il lago della zona sud è utilizzato anche
per la navigazione di modellini di barca a vela. Nella zona centrale del parco durante
il periodo estivo la Circoscrizione organizza numerose attività sportive e culturali
in collaborazione con le realtà associative del territorio
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Parco Amendola Sud
Nato nel 1981

Circoscrizione n° 3 Buon Pastore, S.Agnese, S.Lazzaro
Ingressi: viale Amendola, via Mantegna, strada Panni, via Zurlini

superficie totale: 191.301 mq

laghi (2): 12.776 mq

alberi: n° 1.135
cespugli: 633 mq

ciclabili: 1.274 m

panchine e tavoli: n° 47
campi sportivi: n° 2
aree giochi: n° 6
aree giochi a tema: n° 1
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Parco Amendola Nord
Nato nel 1971

Circoscrizione n° 3 Buon Pastore, S.Agnese, S.Lazzaro
Ingressi: viale Amendola, via Wiligelmo, via Sassi, via Nicolò dell’Arca.

superficie totale: 38.280 mq

laghi (1): 623 mq

alberi: n° 727
cespugli: 72 mq

panchine e tavoli: n° 55
aree giochi: n° 2
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Parco Amendola Nord
E’ un parco che, sebbene di medie dimensioni, rappresenta un significativo esempio di attuazione delle indicazioni del Piano

Regolatore del 1965 che provvedeva a vincolare a verde e servizi di quartiere la maggior parte delle aree rimaste libere all’interno del tessuto
già edificato, per migliorare la vivibilità complessiva della città e realizzare l’effettivo conseguimento di elevati standards urbanistici, ovvero
aumentare la quota parte di spazio cui ogni cittadino ha diritto affinchè gli siano garantiti soddisfacenti livelli di vita nella città.

La sua realizzazione risale ai primi anni 70, il disegno delle aiuole è di tipo classico, con numerosi percorsi sinuosi che attraversano
l’area da nord a sud mentre le alberature con trent’anni e più d’età hanno ormai raggiunto la dimensione adulta e restituiscono un ambiente
molto ombreggiato, che ripara dai raggi del sole ma anche dalla vista degli incombenti palazzi che la circondano, tanto da offrire ai
frequentatori un senso di tranquillità, da gradevolezza, quasi di intimità.

Sotto l’aspetto della fruizione è fortemente condizionato dalla presenza dell’attiguo parco Amendola sud, che, con le numerose
offerte di gioco e spazi aperti, costituisce un richiamo di grande interesse per gli adulti e ragazzi. Peculiarità specifica del parco Amendola
nord resta invece la fruizione da parte di bambini piccoli e relativi accompagnatori che abitano nelle immediate vicinanze, un utilizzo che
può definirsi quasi di un grande “spazio condominiale”.

La principale attrazione per i bambini è senz’altro il laghetto, caratterizzato da un ponticello che lo divide in due piccoli specchi
d’acqua, le fontane che zampillano e il tranquillo viavai di numerosi pesci. Importante è anche la presenza di una pista di pattinaggio
completa di una piccola gradinata con funzione di tribuna, e una zona attrezzata con giochi per bambini.
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Parco Ferrari
“La collina dovrebbe essere pensata come un piccolo affioramento degli

Appennini Modenesi che si vedono sullo sfondo della Via Emilia. E’ alta soltanto
dodici metri e occupa un punto solo del parco. Non forma un elemento di divisione,
perché con il bosco, i percorsi e le zone di sosta, è una parte del parco. E’ un elemento
forte e fondamentale del disegno e la vista dalla torre dalla cima è l’apice dell’interesse
del parco…” E’ il pensiero di Sir Geoffrey Jellicoe, illustre architetto paesaggista
inglese chiamato in Italia da Leonardo Benevolo nel 1980 per progettare il parco
nell’area dell’ex Aerautodromo.

La storia comincia con il passaggio da Aerautodromo  a Pista per gare
automobilistiche: l’impianto, inaugurato nel 1950 con una vittoria di Ascari su
Ferrari, ben presto andò incontro ad un rapido declino causa la velocità dei progressi
tecnologici e l’inadeguatezza della sicurezza; nel 1976 si disputarono le ultime gare
motociclistiche. Con la variante del Piano Regolatore del 1979 si cominciò a parlare
di parco pubblico e, grazie alla collaborazione dell’arch. Benevolo, si raggiunse il
concetto di “parco in lunghezza”: un vuoto di eccezionale misura, un rettangolo
di 40 ettari, affacciantesi su via Emilia ed in vista del centro storico. Il verde si
qualificava come elemento strutturale e organizzatore di una sistemazione urbana
concepita unitariamente ed estesa per oltre 110 ettari, dalla via Emilia alla Tangenziale
Sud. Nel corso degli anni, in seguito ad alterne vicende urbanistiche, l’area ha subito
profonde trasformazioni e oggi il parco, definitivamente dedicato alla memoria di
Enzo Ferrari, è limitato alla vasta area individuata come ex autodromo.

L’impostazione strutturale si richiama in modo abbastanza fedele a quanto
previsto dai progetti originari: il bosco, i prati e lo schema dei vialetti si rifanno al
disegno di Sir Jellicoe. La zona a bosco, con oltre 3.500 piante, forma un unico
sistema di verde che si estende lungo l’intero perimetro ovest e sud del parco. Una
passeggiata in mezzo agli alberi di oltre un chilometro. La rimanente parte di parco
è costituita da  ampie radure tra gli alberi o estese aree verdi con sporadiche macchie
di alberi, con l’effetto ricercato di creare contrasti cromatici e differenti opportunità
fruitive. Nelle aree più estese sono collocati i campi da calcio e pallavolo, i grandi
spazi sono utilizzati per attività libere (attività sportiva, aquiloni, picnic ...).

L’inserimento di arredi e strutture per il tempo libero realizzate finora, hanno
seguito logiche dedotte dallo studio originale. Seguendo questi schemi sono state
collocate le aree gioco per bambini, i campi per attività sportive, il chiosco bar e il
“percorso vita”. Di forte richiamo è anche il percorso podistico presente all’interno
dell’area, studiato su percorsi piani, in salita e discesa e attrezzato con tabelle per
controllare le distanze percorse.

La zona centrale del parco, in prossimità del chiosco bar, è sede nel periodo
estivo di numerosi spettacoli promossi dalla Circoscrizione, mentre le ampie zone
prative circostanti sono attrezzate  a zone-sosta con tavoli e barbecue, per consentire
di trascorrere all’aperto anche l’intera giornata.

Il parco Ferrari è il parco urbano di maggiori dimensioni: passeggiando al
suo interno è possibile osservare una grande varietà di alberi e cespugli, e godere
della vista di spazi così ampi da creare veri e propri effetti scenici. In alcuni periodi
dell’anno, per effetto di fioriture e cromatismi delle foglie è possibile scoprire scorci
di particolare bellezza.
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Parco Ferrari
Nato nel 1991

Circoscrizione n° 4 S.Faustino, Saliceta S.Giuliano, Madonnina, Quattro ville
Ingressi: via Emilia Ovest, viale Autodromo, strada S.Faustino, viale Italia

superficie totale: 406.204 mq

laghi (1): 10.634 mq

alberi: n° 3.603
siepi: 1.210 m

ciclabili: 840 m

panchine e tavoli: n° 194
campi sportivi: n° 2
aree giochi: n° 5
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Parco Citta’ di Londrina
Nato nel 1996

Circoscrizione n° 4 S.Faustino, Saliceta S.Giuliano, Madonnina, Quattro ville
Ingressi: via Monsignor Della Valle, strada S.Faustino, viale Italia, viale Corassori

superficie totale: 68.933 mq

alberi: n° 706
cespugli: 820 mq

siepi: 597 m

ciclabili: 620 m

panchine e tavoli: n° 58
aree giochi: n° 1
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Parco Citta’ di Londrina
Il parco, intitolato alla città brasiliana di Londrina, gemellata con Modena, è quello di più recente realizzazione, di medie dimensioni

con i suoi quasi 7 ettari di estensione. L’area su cui sorge rientrava nel grande progetto del “parco in lunghezza” dell’ex Autodromo così
come era stato concepito originariamente. A seguito di alterne vicende urbanistiche si è evoluto come parco a se stante, diviso dal parco
Ferrari solamente da via S. Faustino. In termini di “sistema verde” le due aree costituiscono tuttora un unico spazio verde che si estende
in lunghezza per oltre 1.500 m dalla via Emilia verso la tangenziale sud.

L’accesso principale è dalla piazzetta arredata di via Monsignore Della Valle da cui si diparte un’ordinata rete di percorsi di
collegamento nord-sud ed altrettanti in direzione est-ovest. L’impianto a verde è di recente realizzazione e presenta pochi elementi di rilievo:
degni di nota sono alcune macchie di olmi e un filare di alberi da frutto rimasti a testimonianza della precedente vocazione agricola dell’area.

Il parco Città di Londrina, pur risentendo in modo negativo dell’influsso del vicino parco Ferrari e del forte richiamo che questo
parco esercita sui residenti con le sue numerose attrezzature e attrazioni, sta comunque acquisendo una sua connotazione: ovvero assolve
egregiamente alla funzione di cuscinetto verde tra gli edifici a residenza e viale Italia. La leggera arginatura verso la stessa, pur non costituendo
una barriera fisica come i tradizionali terrapieni, maschera la vista della strada creando nei frequentatori del parco quel senso di separazione
dal caos del traffico che invoglia alla passeggiata e alla sosta. Dunque nonostante la poca attrattiva dell’ancor giovane impianto a verde, il
parco ha già una sua buona frequentazione e questo grazie anche alle diverse opportunità offerte: un percorso ginnico, un’area giochi
attrezzata per bambini e due gazebo opportunamente attrezzati per la sosta, posti in piazzole dove si incrociano più percorsi.
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